
Associazioni Inquilini e Abitanti

Case comunali sfitte: le promesse non bastano più

Vedi il video: http://bgreport.org/archives/7164

Ascolta l'audio: http://www.radiondadurto.org/2013/05/03/bergamo-l-asia-usb-mette-

allangolo-lassessore-alla-casa-daloia/

Bergamo, 04/05/2013

 

 

 

Bergamo – Ieri, alle 15 in punto, i delegati dell’Associazione Inquilini e Abitanti si sono

presentati davanti al Municipio per rendere pubblica la mappa degli alloggi comunali sfitti

della città. L’hanno chiamato “museo della vergogna”: una decina di pannelli espositivi

recanti indirizzo e fotografia di ognuno dei circa 200 alloggi che il Comune ha consegnato

all’inutilizzo da troppi anni. As.I.A. ha così rivendicato la performance creativa che la scorsa

settimana ha fatto chiacchierare i media locali: un’agenzia immobiliare fasulla che proponeva

affitti irrisori, proponendo in realtà appartamenti comunali sfitti e fornendo come recapito il

numero dell’ufficio competente del Comune, bersagliato così da centinaia di telefonate di

ignari cittadini.

Giovani precari, famiglie e rappresentanze di altre sigle sindacali, una sessantina di persone

in tutto, hanno atteso all’esterno del Municipio la riunione di Giunta fissata per le 16:30, per
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chiedere risposta alle 5 domande poste all’Amministrazione da As.I.A. durante la conferenza

stampa; fino a quando, verso le 17, l’Assessore all’Edilizia D’Aloia ha accettato di

incontrare i delegati sindacali per un confronto improvvisato direttamente in piazza. Malgrado

le indiscutibili abilità dialettiche dell’Assessore le sue risposte lasciano però non poche

perplessità.

L’Assessore ha spiegato che l’Amministrazione intende reperire le risorse per riabilitare

parte del patrimonio sfitto attraverso l’operazione ex-Cisalpina. L’area è interessata da un

progetto immobiliare del Gruppo Percassi, che inizialmente prevedeva la cessione del 10%

degli alloggi al Comune, con destinazione edilizia sociale. La Giunta ha però deciso in corsa

di concedere a Percassi quel 10%, in cambio di un corrispettivo economico. Il Comune

rinuncia agli alloggi e incassa un milione e seicentomila euro di cui, D’Aloia ha dimenticato

di specificarlo, solo la metà saranno destinati al recupero dello sfitto. Un provvidemento che

ha già causato alcune polemiche: la Giunta cede una decina di alloggi di nuova costruzione,

indirizzando la metà del ricavato su investimenti che con le politiche abitative non hanno

nulla a che vedere.

Secondo i delegati di As.I.A., inoltre, molti alloggi recuperati vengono progressivamente

sottratti all’assegnazione tramite graduatoria, per essere affidati ad attori del terzo settore.

Una prospettiva che il rapporto presentato da As.I.A. quest’oggi segnala con

preoccupazione come una tendenza avvallata anche dalla precedente amministrazione e

che, come ribadito in conferenza stampa, «introduce soluzioni residenziali di “solievo”,

temporanee o a canoni di semi-mercato che non risolvono il problema abitativo di persone e

famiglie che vivono situazioni di fragilità economica non per colpa, ma per condizione

sociale».

Certo è che le risposte di D’Aloia non hanno calmato gli animi. In attesa del reperimento

delle risorse che il Comune intenderebbe utilizzare per la sistemazione degli alloggi sfitti, di

fatto rimandato ad un futuro indeterminato, si avvicina inesorabilmente la fine della

legislatura. E il sospetto che la Giunta intenda scaricare la patata bollente sulla prossima

amministrazione è più che concreto (fosse solo per motivi di tempistiche). Inoltre, continua il

rimpallo delle responsabilità tra Giunta e Prefettura a riguardo del tavolo sull’emergenza

sfratti, di fatto arenato dallo scorso autunno.

Ma alle oltre mille famiglie che attendono l’assegnazione di un alloggio le promesse non

bastano più. In questo senso, la replica del delegato di As.I.A. agli inviti di D’Aloia alla

concertazione è parsa più che eloquente: «il sindacato verrà certo a bussare al suo ufficio

con garbo, ma le famiglie che si trova oggi di fronte torneranno a battere, e battere ancora, il

portone del Palazzo, e poi cominceranno a cercare soluzioni per conto proprio, perché chi

vive gli effetti della crisi sulla propria pelle ogni giorno ha già esaurito la pazienza».

bgreport.org/archives/7164&nbsp; 

http://bgreport.org/archives/7164&nbsp


 

 

 

BERGAMO: L’ ASIA-USB METTE ALL’ANGOLO L’ASSESSORE ALLA CASA D’ALOIA

L’ Associazione Inquilini e Abitanti (ASIA)-Unione Sindacale di Base (USB) di

Bergamo ha tenuto una conferenza stampa di fronte agli uffici comunali del Comune

di Bergamo in piazza Matteotti.Sono state rese pubbliche le motivazioni che si

celavano dietro alla creazione dell’agenzia “Gianni Immobiliare-Gruppo CercoCasa”

(che ha diffuso offerte di appartamenti in affitto a prezzi sociali), la mappatura dei 204

alloggi popolari di proprietà comunali in disuso e inutilizzati e la presentazione del

rapporto stilato sulla situazione della domanda e dell’offerta abitativa a Bergamo.

In un primo momento il comune aveva promosso una conferenza stampa di risposta

alle 16.30, poi annullata. E’ andata in scena però un confronto che ha messo con le

spalle al muro l’Assessore all’Edilizia privata e Politiche della casa Tommaso

D’Aloia, come ci racconta di questa giornata Lele, redattore di BgReport. Ascolta

intervista Radio Onda D'Urto

www.asiabergamo.org

GIANNI IMMOBILIARE. L’AGENZIA

FASULLA CHE PARLA DI DIRITTI REALI

3 maggio 2013 

In questi giorni la città di Bergamo ha subito uno scherzo meschino. Centinaia di persone

beffate da una cricca di approfittatori: un’agenzia immobiliare farlocca proponeva 204

appartamenti sparsi su tutto il territorio cittadino a prezzi risibili, affitti calcolati in base al
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reddito! Un sogno, non vi pare?

L’agenzia immobiliare era una burla, ma gli alloggi ci sono, e i prezzi d’affitto sarebbero

davvero calcolati in base al reddito perché si tratta di case popolari! Ma quelle case il

Comune preferisce tenerle vuote, abbandonate da anni al degrado, mentre 1000 famiglie

attendono in graduatoria l’assegnazione.

Case pubbliche vuote che si vanno a sommare a oltre 5000 alloggi invenduti e inutilizzati, di

proprietà di società immobiliari, banche e imprese di costruzione, mentre migliaia di persone

solo a Bergamo perdono il lavoro per via della crisi e, non potendo più pagare l’affitto,

finiscono in mezzo alla strada!

A Bergamo come in tutta Italia giovani con contratti precari senza tutele nemmeno possono

permettersela una casa, perché gli affitti sono carissimi e nessuno affitta senza garanzie

economiche. A Bergamo famiglie a basso reddito, disoccupati e precari sono obbligati ad

abbandonare la città perché viverci costa troppo.

Abbiamo fotografato e mappato le case popolari disabitate. Oggi siamo in piazza Matteotti,

sede del Comune di Bergamo, per denunciare questa vergogna. Che il Comune intenda

forse vendere quelle case per fare cassa? Chi sono dunque gli approfittatori, se non coloro

che speculano sul diritto all’abitare?

Abbiamo organizzato una conferenza stampa perché esigiamo subito delle spiegazioni. A

questo fine rivolgiamo al Sindaco Tentorio e all’Assessore d’Aloia 5 domande:

Cose intende fare l’Amministrazione di questi 204 alloggi e con quali tempistiche?

Il Comune di Bergamo ha un fondo destinato agli alloggi comunali?

A quanto ammontano le risorse investite annualmente dall’amministrazione per gli

alloggi pubblici?

Quale soluzione intende attuare l’amministrazione per le mille famiglie che attendono

in graduatoria un alloggio a cui hanno diritto?

Come e con quali risorse l’amministrazione sta affrontando l’emergenza sfratti?

Asociazione Inquilini e Abitanti-Bergamo

Campagna #CercoCasa

Bergamo 3.5.2013
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